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Biasi don Gianni  cell. 347-3159315  -   negrisia@diocesitv.it   -    levadadiponte@diocesitv.it 

Un sacerdote racconta l’esperienza di malattia e alcune “scoperte”  

05/08/2022 di don Raffaele Coden 

Mi è stata chiesta una testimonianza, da condividere sul nostro settimanale diocesano, su questo periodo 
molto particolare della mia vita, quello dell’incontro - scontro con la sofferenza e la malattia. Parto subito 
dicendo che non voglio insegnare niente a nessuno, e nemmeno fare la morale sulla nostra vita di preti, 
ma ritengo che, nella comunione fraterna che ci lega, sia possibile condividere quelle esperienze di vita 
che ci segnano il cuore e il corpo, e che parlano di un incontro con il Signore Gesù che guarisce e salva. 
“Signore, non capisco, ma mi fido di te” 
Condivido quello che ritengo che il Signore Gesù in questi mesi mi abbia fatto capire attraverso 
l’esperienza della sofferenza e del dolore. Dico che il Signore Gesù mi ha insegnato, perché mi sono reso 
conto che mi ha preso sul serio e ha ascoltato e sta continuando a dare una risposta a una preghiera che 
da dicembre ho iniziato a fare nel mio cuore. Stavo male, continuavo a perdere peso e, nonostante i mol-
teplici esami, non si riusciva a capire cosa ci fosse. Non avevo più la forza di seguire le parrocchie, fino 
ad arrivare al mercoledì delle ceneri, in cui ho dovuto sospendere le messe. Di fronte a tutto questo, al-
zando gli occhi al cielo, dicevo: “Signore, io non capisco, ma mi fido di te”. Piano piano, questa preghiera 
è diventata una compagna di strada, che nei momenti più difficili, come una cartina per chi cammina in 
montagna, mi aiutava e mi aiuta a ritrovare il sentiero che porta alla vita. Ecco che l’esperienza del dolore 
e della sofferenza, guidata da questa preghiera, che è diventata un dialogo aperto con il Signore, mi ha 
permesso di scoprire alcune cose che voglio condividere con voi. 
Ho riscoperto la mia identità di figlio di Dio amato, nell’unico Figlio donato per amore, e ho scoperto che 
valgo ogni goccia del sangue che è stato donato anche per me, che non so quello che stavo facendo. 
Cosa che ho sperimentato, dopo la seconda operazione, fatta il mercoledì santo, apertura di un triduo 
pasquale che mi ha fatto sentire come Simone di Cirene, caricato della croce di Gesù. Mi sono reso con-
to, però, che nonostante il dolore, che perfino la morfina faceva fatica ad attutire, il peso maggiore della 
croce era il Signore a portarlo, aiutandomi a rimettere al centro la ricerca della vita vera e buona secondo 
il Vangelo, la vita da figli, da risorti, che muoiono a se stessi per vivere secondo lo Spirito del Padre. 
Quante volte ho sentito queste parole, e solo ora ne capisco la profondità e l’importanza, e riesco a vede-
re i segni di risurrezione che il Signore Gesù semina nella mia vita e in quella delle persone che mi cir-
condano. 
Non sono solo 
Ho scoperto che non sono solo nella vita e nella mia esperienza di fede. Per tanto tempo, ho vissuto cer-
cando l’idea che risolvesse i problemi, con il desiderio di essere considerato bravo, un “mega amministra-
tore”, ma durante questi mesi mi sono reso conto che in tutto questo c’era tanto “Io”, mentre mancava 
l’essenziale, Dio. Quindi, piano piano, è cresciuta la consapevolezza che il Padre mi dona il suo Spirito, 
che crea nuove tutte le cose. E così la solitudine patita nelle lunghe giornate in ospedale, le battute 
d’arresto nelle cure, le delusioni e le paure sono diventate opportunità per guardare il mondo con occhi 
nuovi e vedere che, anche nelle notti più scure, lo Spirito ci aiuta a trovare un po’ di luce. E anche se non 
capisco, mi posso davvero fidare di Lui. 
L’importanza di fermarsi e stare con Lui 
Ho scoperto, infine, l’importanza del fermarsi, mettendo da parte tutta la frenesia del fare, per riscoprire la 



 

Venerdì 23 o sabato 24 dicembre, seguendo il "dolcetto o scherzetto" della vigilia dei Santi, si è 

pensato di coinvolgere i bambini e i ragazzi della parrocchia con i loro genitori, di passare di casa in 

casa per consegnare un biglietto con gli auguri di Natale. Se sentirete nel tardo pomeriggio cantare 

canti natalizi e suonare il campanello di casa sappiate che il motivo è questo. Ma, soprattutto, non 

dimenticatevi di munirvi di dolcetti da consegnare ai bambini. La cioccolata è la più gradita. I par-

tecipanti possono già prepararsi, magari, realizzando qualche costume da pastori, pastorelle o da 

animali del gregge. Da angeli che portano, come nella notte di Natale, il lieto annunzio. 

bellezza dell’annuncio di una vita che parla di Dio, perché fermarsi vuol dire aver tempo di stare con Lui e non fran-
tumarsi in mille attività. Io sono stato costretto dalla malattia a fermarmi e, dico la verità, se non ci fosse stata que-
sta cosa, non lo avrei fatto mai. Ho scoperto che ci sono fratelli preti che hanno deciso di fermarsi e fare questa 
operazione di purificazione e di profonda verità che rende liberi di amare come Dio vuole, uscendo da quella 
“scatola pastorale” che molte volte ho sperimentato, che mi ha portato a fare senza annunciare (capiamoci, questo 
non vuol dire che dobbiamo sperare che ci venga una malattia che ci ferma, o che dobbiamo prenderci un anno 
sabbatico, ma semplicemente prendere il tempo per stare con Gesù, mettendoci in verità di fronte Lui). Infatti, non 
si tratta di non fare, ma di fare quello che serve veramente e che diventa annuncio del Vangelo; questo l’ho speri-
mentato nei lunghi mesi di ospedale, quando il sorriso, il modo di affrontare le difficoltà è diventato un annuncio 
anche per i dottori e il personale. Insomma, non ero più io che facevo qualcosa, ma la mia vita parlava di Dio. In 
tutto questo, mi rendo conto che il Signore ha fatto un’operazione paziente e misericordiosa con me, insegnandomi 
a rimettere in gioco le mie decisioni. Molte volte ho visto i miei progetti delusi da imprevisti, per scoprire una volon-
tà più grande, che mi ha fatto sperimentare una provvidenza che non avevo mai conosciuto. 
Una preghiera per il nostro presbiterio 
Tutto questo mi ha portato nel tempo della sofferenza e del dolore a pregare per il nostro presbiterio e la nostra 
chiesa di Treviso, riconoscendo la passione che c’è nei preti per la nostra gente. Questo lo considero un dono di 
Dio che, secondo me, non va sprecato sull’altare del “fare tutto e a ogni costo”, ma diventa relazione con quel Dio 
Padre che ci dice che siamo figli amati nell’unigenito figlio e ci dona il suo Spirito che attraverso di noi continua a 
farci fare quello che serve per annunciare il Vangelo. 
Parole donate 
Sento che il Signore mi ha donato alcune parole chiave che vi lascio e che prego non mi faccia dimenticare quan-
do tornerò in parrocchia: 
- Fermati e vieni con me: “Non rallegratevi però perché gli spiriti maligni si sottomettono a voi, ma piuttosto ralle-
gratevi perché i vostri nomi sono scritti in cielo” (Lc 10). E’ l’invito ai settantadue che tornano dalla missione, è 
l’invito che fa a me e a ognuno di guardare le cose con i suoi occhi. 
- La comunione: cosa che viene prima delle mie idee e della perfezione, ma che diventa un atto d’amore concreto 
e gratuito. Questa parola mi ha permesso di trovare qui, nella Casa del Clero, dove sono per la convalescenza, 
una comunità di fratelli preti, che a loro modo mi hanno accolto e mi vogliono bene e che io sto imparando ad ap-
prezzare e ad amare senza pretese. 
- Vivere. Come ci ricorda papa Francesco, “la realtà viene prima delle idee”: ho capito che la vita va vissuta in tutte 
le sue dimensioni, mettendo da parte le nostre belle teorie, e che non ci sono “ideone” che risolvono i problemi, ma 
la vita è un dono di Dio che va vissuto nella sua totalità. Le soluzioni arriveranno dalle relazioni e dal fare assieme. 
Ringrazio il Signore Gesù, per la sua presenza fedele e discreta nella mia vita e per questa esperienza faticosa 
che mi sta facendo vivere e lo prego perché mi aiuti a non dimenticare e a non ritornare a fare le solite cose, ma mi 
faccia vivere da guarito e salvato. 
 

IN QUESTI GIORNI, ALL’ETA’ DI 52 ANNI,  DON RAFFAELE CI HA LASCIATI.  

LO RICORDIAMO NELLA PREGHIERA INSIEME AI SUOI CARI 



 

• Lunedì 5 dicembre: San Nicolò aspetta i bambini per un saluto e un piccolo dono. Ritrovo 
per le vie  (Bersaglieri, Fanti, Vazzoler, Castelgnest) alle 19.30. Segue rinfresco in oratorio 

• Venerdì 9 dicembre: preghiera di ringraziamento per la festa dell’Adesione all’AC. Ci unia-
mo al gruppo dell’Adorazione di Levada, alle ore 20.30 in chiesa antica  

• Martedì 13 dicembre: Consiglio Pastorale di Negrisia, ore 20.45 
• Mercoledì 14 dicembre:  
� al mattino i sacerdoti sono impegnati con l’incontro di congrega a Meolo 
� 19.00: segreteria del CPP di Levada, in canonica a Levada 

• Giovedì 15 dicembre: incontro a Roncadelle per i genitori di 2a media per il campo ad Assisi 
• Venerdì 16 dicembre: inizio della Novena di Natale 

AVVISI E INCONTRI 

 

 

 

Sabato 17 dicembre i bambini della Scuola dell’Infanzia vi aspettano in chiesa per  
la Preghiera di Natale alle ore 16.00.  A seguire ci sarà l’estrazione della lotteria. 

 

MERCATINI DI NATALE PRO SCUOLA 
Le Comari dell’ago e del filo insieme a genitori e insegnanti saranno presenti con i loro lavori  

Sabato 10 e domenica 11 ai mercatini di Natale di Ponte di Piave 
Venerdì 16 al mercato settimanale di Negrisia 

Prove di canto per l’animazione musicale delle liturgie di Avvento di Negrisia 

3, 10, 17 dicembre - ore 14.30 in Chiesa 

Sono invitati i bambini di terza elementare in maniera particolare  

e tutti coloro che vogliono unirsi (bambini, ragazzi e non) 

pittore nato a Treviso nel 1500 e che ha esercitato a Venezia.  
La mostra è allestita in Cattedrale a Treviso e principalmente al Museo Santa Caterina di Treviso.  

Partenza alle ore 14.00 da Negrisia, ritorno alle ore 18.30 circa. La visita sarà guidata dal prof. Claudio Rorato  

Quota di partecipazione: 11,50 € circa. Per info: Pia Tintinaglia 
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SS. MESSE DELLA SETTIMANA CON INTENZIONI 

SABATO 3 

17.30 - LEVADA: DEF.TO CARLO RIZZO 

19.00 - NEGRISIA: DEFI NATALE E CESARINA MIOTTO - DEF.TI GINO E LUCA TOF-

FOLI - DEF.TE KETTY E MARISA ZORZAL - DEF.TI TERESA PORTELLO, ANTONIO 

E GIOVANNI CASONATO - DEF.TO ALDO RUFFONI E CONGIUNTI - DEF. ADE-

LINDA PEZZUTTO E CONGIUNTI 

DOMENICA 4 
II avvento, anno A 

9.00 - NEGRISIA (CON IL BATTESIMO DI ENEA PALU DI GABRIELE E GIULIA LU-

NARDELLI): DEF.TI ELISA E MARIO MARCHETTO - DEF.TA LUISA CHIAPPIN - 

DEF.TI FAM. BRISOTTO 

10.45 - LEVADA (CON LA PRESENZA DEL GRUPPO ALPINI DI LEVADA E BUSCO 

PER IL 70° DI FONDAZIONE ): DEF.TO ANDREA PARPINELLO - DEF.TI AGNESE 

ED ERNESTO DE PICCOLI - DEF.TA MONICA STEFFAN 

LUNEDÌ 5 (FESTEGGIAMO SAN NICOLO’) 

MARTEDÌ 6 8.30 - NEGRISIA (IN CAPPELLINA) - (San Nicolò)  

MERCOLEDÌ 7 
10.30 - LEVADA: ESEQUIE DI SIMONE RAGGIOTTO 

18.30 - PONTE DI PIAVE  

GIOVEDÌ 8 
Immacolta concezione del-
la Beata Vergine Maria 

9.00 - NEGRISIA: DEF.TA  PIERINA GRANDIN - DEF.TO PIETRO SALVADOR - DEF.TA 

ELEONORA BONATO - DEF.TI ANTONIO E PALMIRA BUSO - DEF.TI ANGELO E 

ELDA VIO - DEF.TI GIAMPIETRO E LUCA BOTTER - DEF.TA MARIA MAZZARIOL 

10.45 - LEVADA: DEF.TI ARIANNA RUI E RODOLFO RAVANELLO 

VENERDÌ 9 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

SABATO 10 17.30 - LEVADA: DEF.TO PIETRO OIAN E FAMIGLIA 

DOMENICA 11 
III avvento, anno A 

9.00 - NEGRISIA: 50° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO DI DINO E DANIELA LO-

RENZON - DEF.TO ROMANO ZANCHETTA - DEF.TO IDOINO BERTON - DEF.TO 

LINO MARCHETTO - DEF..TI LUISA ED EMILIO CHIAPPIN - DEF. DINA GALBERTI 

- DEF.TO CARMELO LORENZON 

10.00 - PONTE DI PIAVE: MESSA DI INGRESSO DEL NUOVO PARROCCO 

10.45 - LEVADA: DEF.TI ELISA E PAOLO VENDRAMIN - DEF.TI MARIO E GIOVANNI 

PEROSA 

LUNEDÌ 12 LA MESSA NON VIENE CELEBRATA IN PARROCCHIA 

MARTEDÌ 13 18.00 - NEGRISIA (IN CAPPELLINA) 

MERCOLEDÌ 14 18.00 - LEVADA  

GIOVEDÌ 15 8.30 - LEVADA 

VENERDÌ 16 8.30 - NEGRISIA (IN CAPPELLINA) 

SABATO 17 
17.30 - LEVADA: DEF.TI GIMO, PIETRO E GIUSEPPINA MODOLO - DEF.TA ANGELA 

SPINAZZE’ - DEF.TI BORIS E LUIGI GUERRA 

DOMENICA 18 
IV avvento, anno A 

9.00 - NEGRISIA (CON LA PRESENZA DEL GRUPPO CICLISTI DELLA TERRA SAN-

TA): DEF.TI DINO E MONS. ALDO ROMA - DEF.TO LINO LORENZON - DEF.TO 

FRANCO CALLINO - DEF.TO PRIMO MANZAN - DEF.TI EMILIO E LUISA SALVA-

DOR - DEF.TO SERGIO BONATO - DEF.TO UGO TUFFOLI - DEF.TI FAMIGLIA 

BRUNO, ADELINA E LUCIANA MICHELAZZO 

10.45 - LEVADA 

SOSPESA LA MESSA DEL SABATO SERA A NEGRISIA 
Come già preannunciato, vista la poca affluenza alla Messa e conseguentemente i costi del 

riscaldamento da sostenere, la messa del sabato sera delle ore 19.00 a Negrisia, per il periodo 

invernale viene sospesa. Rimarrà quella delle ore 17.30 a Levada. Per chi vuole alle ore 18.30 

c'è sia a Ponte di Piave sia a Roncadelle (salone del Sorriso e non in chiesa) 


